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Domani pomeriggio alle
ore 16.30 al Teatro S.
Chiara andrà in scena
"Sgòrbypark",scrittoedi-
retto da Giacomo Gam-
ba, interpretato da Lau-
ra Mantovi e Davide Fu-
magalli. L’occasione è la
presentazione della nuo-
va collana editoriale del-
la editrice Starrylink,
"Teatro e Didattica", i cui
primi titoli, oltre a "Sgòr-
bypark", sono "Extra-
com", "Venteux" e "Lo-
ving M.", tutti scritti da
GiacomoGamba.Lospet-
tacolo sarà preceduto da
unapresentazionedelcri-
tico teatrale Antonio Sa-
batucci,dicuipubblichia-
mo una anticipazione.

"Sgòrbypark"èl’allestimen-
to più famoso di Giacomo
Gamba, quello con cui è an-
dato in giro per l’Italia e col
quale ha effettuato anche
una tournée in Spagna e in
Sud America (Argentina
ed Equador). La scrittura
conferma i due motivi fon-
danti del teatro del giovane
drammaturgo bresciano: il
ricorsoaunarecitazionees-
senzialmente corporea, e la
perdita di fiducia nella ca-
pacità di comunicazione
della parola. In più, con
"Sgòrbypark" Gamba chia-
risce la sua poetica operan-
do uno sconfinamento nel
Teatro dell’assurdo, di Bec-
ketteIonesco.Egli immagi-
na una situazione da "day
after", uno spazio desolato
che potrebbe essere una di-
scarica dove si ammassano
rovine di un passato tecno-
logico, sopravvissute a una
guerra nucleare, probabil-
mente. Sulla scena trovia-
mo due personaggi, un uo-
mo e una donna, vestiti di
stracci, rifiuti tra i rifiuti,
due sopravvissuti a qual-
che disastro planetario.
Ma, a mano a mano che il
testo scorre, ci accorgiamo
chetra idue passauna rela-
zione di tipo gerarchico; so-
loche,conunrovesciamen-
to di ruoli tipico del teatro
Gamba, è la donna a svolge-
relafunzionediComandan-
te; l’uomo è il suo sottopo-
sto. Si chiamano con nomi
impronunciabili:Hormoga-

srisk, lei; Travislavtest, lui.
Dai dialoghi molto fram-
mentati, spesso insensati,
riusciamo a capire che una
volta i due erano agenti del-
lospionaggiodiqualchepo-
tenza, autori e vittime di
violenze fisiche e psicologi-
che, sicuramente oggetti di
manipolazioni genetiche,
ditorture,dilavaggidelcer-
vello. E tutto ciò, accettato
per amore della bandiera,
di una Patria assai crudele
che li ha ridotti a semplici
ingranaggi della macchina
del potere.
Lo spettacolo siapre su uno
scenarioapocalittico. Quel-
lo che però vediamo appe-
na la scena si illumina non
è un inizio, perchè tutto è
già avvenuto e ai due eroi
non resta che scontare,
espiare, le conseguenze di
quanto è successo.
Hormy e Travy (così a un
certo punto cominciano a
chiamarsi) sono impegnati
in un gioco di massacro in
cui frequentemente si
scambiano le parti di vitti-
ma e carnefice, lottano per
sopravvivere, anche se si
capisce che la sopravviven-
za non sarà una vittoria,
ma una ulteriore condan-
na; la sopravvivenza è la lo-
ro prigione: sono entrambi
vittime di una sentenza ter-
ribile, che non prevede la
morte,mal’espiazioneeter-
nadiunacolpairrimediabi-
le.

In "Sgòrbypark", non c’è
sviluppo, non c’è progres-
so,ilpassatosiconfondecol
presente, ma la sensazione
più angosciante che tra-
smette lo spettacolo è una
desolante assenza di futu-
ro. Il futuro non c’è perchè
probabilmente è stato già
consumato,incenerito.Ilri-
ferimento,evidente,èalBe-
ckett di "Aspettando Go-
dot". In "Godot" Vladimiro
ed Estragone sentono l’as-
senza di un Dio che non c’è:
è il Dio che se n’è andato,
chesièallontanatodagliuo-
mini perchè, come ha detto
Giovanni Paolo II poco pri-
ma di morire, si è disgusta-
todeiloroerrori,deimassa-
criche,innomedelleideolo-
gie, hanno compiuto nel
corso del Novecento. Vladi-
miro ed Estragone colma-
no quest’assenza costruen-
dodentrodi loro un Diodel-
l’attesa. Hormy e Travy, in-
vece, aspettano una certa
Dolly - se lo ripetono spesso
nelcorso del testo - e nell’at-

con le loro mani, con i pezzi
recuperati nella discarica.
Farà loro compagnia, gio-
cherà a carte con Hormy e,
probabilmente, la farà vin-
cere... Questa replica, mo-
struosa e metallica, è l’uni-
capossibilitàditrascenden-
za nell’universo di "Sgòr-
bypark", condannato al-
l’eterno presente.
 AntonioSabatucci

Unassurdo
microcosmo

«Sgòrbypark»diGamba:
presentazioneespettacolo
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«Sgorbypark» da leggere
«Sgòrbypark» è lo spettacolo

del regista e drammaturgo Gia-
como Gamba e della bresciana
Fabbrica del Vento, che ha tro-
vato successo in Festival di tea-
tro contemporaneo anche inter-
nazionali (Argentina, Paesi Ba-
schi, Ecuador, Austria..).

Già ne aveva fatto un libro la
casa editrice bresciana Star-
rylink, che ora ne cura una
nuova edizione per la collana
«teatro e didattica», scritta a
quattro mani da Giacomo Gam-
ba e Marisa Strada, docente
universitaria della Ca’ Foscari
di Venezia, specializzata in di-
dattica.

Oggi, venerdì, alle 16,30 al
Teatro S. Chiara, in contrada
S. Chiara (ingresso gratuito) vi
sarà la presentazione del libro
(fatta da Antonio Sabatucci) e,
a seguire, una replica dello spet-
tacolo. «Quando il mondo è

diventato pazzo e tutto è già
finito, niente altro resta da fare
che replicare la vita a Sgòr-
bypark», recita una nota di pre-
sentazione. Si parla della pièce
con Laura Mantovi e Davide
Fumagalli, ex-spie alla deriva
in un mondo distrutto. Ma an-
che del libro, che può funziona-
re come percorso didattico a sé
stante. (s. t.)
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